VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  54  del  15.12.2006

OGGETTO:

LEGGE REGIONALE 29/98-TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI-BANDO DOMOS. COSTITUZIONE DELLA RETE ED APPROVAZIONE DOCUMENTO DELLA RETE DI COOPERAZIONE INERENTE LA VALORIZZAZIONE DELL’IDENTITA’ E DELL’EDIFICATO STORICO.

L’anno DUEMILASEI  (2006), addì QUINDICI del mese di DICEMBRE, alle ore 19.30 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, CORDA ANNA RITA, GRECU MARIO,  ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, SODDU MARINA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO;

BANDINO MAURO, FRAU ANGELO, SODDU SILVANO.

Sono  assenti  i consiglieri:

CABONI STEFANO, FENZA MASSIMO ANGELO, FURCAS GIORGIA MAURA, MARRAS GIANFRANCO, TUMMINIA EMANUELA. 

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 12,  assenti n.5.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO

· Che con Determinazione del Direttore del Servizio aree urbane e centri storici dell’Assessorato Regionale degli EE.LL., Finanze ed Urbanistica n° 589/CS del 04 agosto 2006 è stato approvato il bando “DOMOS - Invito a presentare proposte di programmi di valorizzazione dell’edificato storico della Sardegna”;

· Che il bando attua la legge regionale 29/98 “Tutela e valorizzazione dei centri storici della Sardegna” attraverso un processo di valorizzazione dell’edificato storico;

· Che la R.A.S. con il citato Bando, in coerenza con la suindicata L.R. N.29/98, nonché sulla base delle indicazioni contenute nel Piano Paesaggistico Regionale, intende perseguire il recupero, la riqualificazione ed il riuso dell’edificato storico della Sardegna quale elemento rilevante degli aspetti culturali dell’isola;

· Che il Bando “DOMOS” prevede l’erogazione di contributi per la realizzazione di interventi che siano in grado di incidere, mediante un insieme coordinato e sinergico di azioni materiali ed immateriali, sulla valorizzazione del patrimonio edilizio dell’edificato storico al fine di:

· adottare un sistema di incentivi per l’utilizzo del patrimonio storico per forme compatibili con il turismo sostenibile e diversificato (comprensive anche di attività terziarie di appoggio al turismo) operando mediante il sostegno a interventi di recupero connotati da alta qualità urbana e finalizzati al riutilizzo di abitazioni vuote;

· operare la riqualificazione ed il recupero del tessuto insediativo dei centri minori, con particolare riferimento agli insediamenti storici, anche come occasione di sperimentazione di modelli di ricomposizione spaziale e figurativa dell’assetto urbanistico, per una corretta definizione paesaggistico-ambientale dell’insieme;

· limitare le attività edilizie e spreco del territorio a favore del recupero del patrimonio edilizio esistente;

· limitare ed invertire il fenomeno di abbandono dei centri storici o delle aree rurali;

· favorire la consapevolezza delle popolazioni in tema di identità locali e di paesaggio sardo;

CONSIDERATO che i programmi di valorizzazione dell’edificato storico da proporre a valere sul bando 2006 dovranno ricercare prioritariamente:

· la qualità progettuale degli interventi di valorizzazione dell’edificato storico, in relazione alle tipologie costrutive tipiche della cultura storico-architettonica locale e la correlazione fra le valenze sociali, ecologiche, produttive, estetiche e simboliche caratteristiche del luogo di svolgimento degli interventi;

· l’integrazione territoriale e/o progettuale degli interventi proposti da promuovere in relazione ad altre iniziative, in corso di realizzazione, già realizzate o programmate, a valere sulle risorse del POR Sardegna 2000-2006 quali il bando CIVIS, sulle risorse FAS e su altre risorse pubbliche;

· la correlazione con gli indirizzi del Piano Paesaggistico Regionale in tema di beni storico-architettonici;

DATO ATTO:

· Che sono ammessi a presentare istanze di finanziamento i comuni inseriti nel Repertorio Regionale dei Centri Storici, di cui alla L.R. 29/89, che si costituiscono in reti di almeno 3 comuni in associazione tra di loro. Tali reti devono essere caratterizzate da una strategia e da obiettivi comuni da perseguire in forma associata;

· Che la strategia può essere perseguita mediante la costituzione di reti di cooperazione di due tipologie:

· reti territoriali di comuni in associazione tra di loro, che intendono raggiungere l’obiettivo di rappresentare un riferimento comune a livello di una medesima area territoriale;

· reti tematiche di comuni che identificano uno specifico e rilevante tematismo comune quale obiettivo condiviso di sviluppo che intendono perseguire in forma associata.

VISTA la delibera del Consiglio Comunale n° 51 del 30.11.2006 con la quale veniva disposta la partecipazione al bando di candidatura per i finanziamenti di cui al Bando “DOMOS”, nonché l’intendimento per la costituzione di una rete di comuni per la partecipazione al bando;

CONSIDERATO, al fine della partecipazione al bando di candidatura per i finanziamenti di cui al Bando “DOMOS”, dover procedere alla costituzione di una rete di comuni;

VISTO l'allegato Atto di costituzione della Rete denominata “Costruire la qualità: dalla pianificazione alla partecipazione” che comprende i Comuni di Samassi, San Gavino Monreale, Serramanna e Serrenti, nel quale è stato individuato quale Comune capofila il Comune di Samassi;

DATO ATTO che lo stesso è stato sottoscritto in data 01.12.2006;

VISTO il “Documento della rete di cooperazione inerente la valorizzazione dell’identità e dell’edificato storico” contenente gli orientamenti generali posti alla base di una comune condivisione di obiettivi della Rete di Comuni denominata “Costruire la qualità: dalla pianificazione alla partecipazione”;

RAVVISATO che tale documento identifica chiaramente gli obiettivi e le strategie da perseguire in forma associata per la realizzazione di quelle azioni e interventi connessi, elementi che vanno a materializzarsi nel programma denominato “Costruire la qualità: dalla pianificazione alla partecipazione”;

CONSIDERATO che tale documento deve essere approvato dai Consigli Comunali dei comuni costituenti la rete;

SENTITA la relazione del Sindaco e uditi gli interventi dei Consiglieri Ortu e Frau;

VISTO lo Statuto;

VISTO il Testo Unico sull’0rdinamento delle leggi degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267;

ACQUISITO il parere favorevole espresso dal responsabile del Servizio Tecnico Manutentivo in ordine alla regolarità tecnica, reso ai sensi dell’art. 49 del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n° 267;
Con voti unanimi, resi per alzata di mano

DELIBERA

· Di aderire alla Rete di cooperazione di Comuni denominata “Costruire la qualità: dalla pianificazione alla partecipazione” che comprende i comuni di Samassi (capofila), San Gavino Monreale, Serramanna e Serrenti, e di approvarne l'atto costitutivo sottoscritto in data 01.12.2006 che si allega alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale;

· Di approvare il “Documento della rete di cooperazione inerente la valorizzazione dell’identità e dell’edificato storico”, allegato alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale;

· Di dare atto che tale Documento costituisce per l’intera rete il riferimento generale per le azioni e gli interventi comunali in tema di analisi e riconoscimento dell’identità e di valorizzazione del patrimonio culturale e storico-architettonico e deve costituisce il riferimento più generale, oltre che per gli interventi di recupero primario privati, anche per gli interventi materiali e immateriali pubblici a valere su altre risorse comunitarie, nazionali e regionali.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RAVVISATA, altresì, l’urgenza a provvedere;

Con  voti unanimi, resi per alzata di mano

DELIBERA

· DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs. n.267/2000.
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